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“Loro, sono quello che noi non siamo”
Loro sono quello che noi non siamo: ora, in questo momento, adesso, non prima  e non dopo.

Solitudini in branco
Figli unici, siamo incapaci di vivere come fratelli e sorelle 
così frazioniamo in continenti, nazioni, regioni, comuni, famiglie,
poi… etnie, generi, lingue, religioni, ideologie politiche
ancora famiglie, reali o sostitutive.
Nel desiderio o bisogno del branco sperimentiamo la forza animale per la sopravvivenza, la forza pericolosa 
nella sopraffazione.

Noi esseri umani con il bisogno del branco
viviamo in alveari fatti di celle non comunicanti.
Ringrazio il vuoto delle finestre e delle porte
che rendono i nostri appartamenti vasi comunicanti a tempo, 
accessi a pianerottoli e stanze, tra il dentro ed il fuori.
Spiragli che prevedono chiusure ed aperture.

Sul confine del confine
Confini, muri, recinti, filo spinato,
recinzioni che escludono e che proteggono dalla paura 
...dello “ sconosciuto che minaccia”

Avvicinare i confini è curiosità è ricerca, è chiedere permesso è pericoloso
Attraversare i confini è conoscenza è salvezza è morte
Oltrepassare i confini è trasformazione è vietato

Avvicinarsi ai confini lentamente
cogliere le mescolanze possibili.
Conoscere il proprio confine e riconoscere il confine dell’altro,
confine da difendere per non essere invasi
da rispettare per non invadere.

Ma io dove sono in questa storia?

Anche io ho un confine, mentale e corporeo.
Il non rispetto del mio confine 
è fastidio, insofferenza, repulsione.
Il confine è mobile
dipende da me, dall’altro, dalla relazione.
L’umanità, sembra necessitare di linee rette, che indicano senso e vivere sociale in comunità.
L’umanità del singolo, ha bisogno di indagare e conoscere il cammino sulla riga, attraversarla nel sopra e nel
sotto e scoprire che non sempre è retta.

Tutta l’energia per sorreggere un muro per paura che crolli
Per paura di qualche cosa d’ignoto che è al di là del muro 
di vedere, di conoscere, cosa c’è al di là di quel muro
che 
protegge, nasconde, imprigiona, separa.
Il muro è intimità e solitudine.


